I messaggi http possono essere persistenti o non persistenti; (persist quando mantiene la connessione attiva fino a quando tutto  è stato inviato).

D: Sapendo che il TCP utilizza handshaking per avviare la connessione, http ha a sua volta una fase di handshaking? 

R: No, non prevede handshaking, invia direttamente la richiesta; per l'handshaking si basa sul TCP. L'http non sa, quindi, quando manda la richiesta se il server è giù o no, delega il compito al TCP. 

HTTP

Http è senza stato, leggero, generico.

L'http ha una connessione dove permangono i dati: la persistenza dei dati in http, che normalmente non lo prevede, è gestita dai cookie.

Cookie: permettono ai server di memorizzare i client che li visitano. 

Quando il server vuole memorizzare dei dati relativi al client deve chiedere la conferma al client stesso. Il server crea un ID unico che inserisce nell'intestazione ( set-cookie num ID ) della prima risposta che il client riceve dal server, l'intestazione avvisa il client che se accetta acconsente a una sorta di memorizzazione nel server. Se il client accetta, alla successiva richiesta verso il server il client aggiunge il cookie (ovvero il num. ID) in modo che il server lo riconosce. Il cookie verrà mantenuto in un database sul sistema terminale dell'utente gestito dal browser. 

I cookie possono avere una durata finita o durare all'infinito (es. nelle transazioni di acquisto il cookie può rimanere memorizzato solo finchè la transazione non è terminata).

Cache web (Server Proxy)

Cache web (server proxy) viene utilizzata per soddisfare le richieste del client senza coinvolgere il server d'origine, alleggerendo il carico della rete e accelerando l'invio dei dati. 

Il circuito si basa su tre componenti:il server d'origine, il server proxy e il client.

In questo caso, le richieste del client, vengono dirottate sul server proxy (e non sul server d'origine), che si trova geograficamente più vicino al client. Se il server proxy ha la risposta che serve al client la invia autonomamente, impiegando così meno tempo perchè la richiesta non arriverà mai al server d'origine insieme a tante altre. Se il server proxy non ha la risposta che serve al client, reimpacchetta la richiesta e la invia al server d'origine, una volta ricevuta la memorizza e poi la filtra al client.

Il server proxy si configura come server rispetto al client se ha già la risposta, come client rispetto al server d'origine se non ha la risposta e la deve richiedere. Internet viene arricchita di cache anche per permettere ai provider scadenti di fornire dati con efficienza 

Intensità di traffico IDT: rapporto fra frequenza media di arrivo dei pacchetti e frequenza di trasmissione (ok se <1). 

Hit rate: ciò che cerco è nella cache;

Miss rate: ciò che cerco non è nella cache. 

Ritardo totale medio: ritardi di internet + ritardi di accesso + ritardo dell'eventuale rete LAN. 

Problemi con la cache

Le richieste continuano ad essere inviate alla cache ma il server aggiorna dei dati, quelli nella cache diventano obsoleti. 

Per ovviare al problema, la cache, prima di inviare dei dati al client contatta il server d'origine, attraverso un get condizionale chiedendo di verificare se i dati che deve inviare sono aggiornati o obsoleti.

Il ritardo rimane comunque contenuto perchè la cache non deve ricaricare la pagina, deve solamente confrontare le date degli ultimi aggiornamenti.  La data che server proxy e server d'origine devono verificare si trova nell'intestazione: last-modified: data , viene inoltre fornita dal server d'origine anche la data della richiesta in modo che la verifica sia più rapida. 

Richiesta del proxy http: if modified-since: <data> , se:

· risposta n°303 = la pagina non è stata modificata;

· risposta n°200 = la pagina è stata modificata, in questo caso il server inoltra automaticamente anche i nuovi dati aggiornati, che vengono salvati dal proxy e inviati al client. 

FTP

FTP (File Transfer Protocol): protocollo per trasferire file da o a un host remoto, RFC 959, porta numero 21. 

L'FTP utilizza in realtà due porte:

1) porta n°21= connessione di controllo: vi viaggiano solo i comandi (username, cambi di directory, password...), non i dati. Da questa porta partono le richieste per i file: get (per inviare), put (per ottenere).

2) porta n°20= connessione per lo scambio dei dati: la porta 20 viene aperta solo quando sulla porta 21 è partito il comando get o put. FTP invia le informazioni fuori banda (out-of-band), a differenza di HTTP che invia le informazioni in banda (in-band).

Ftp mantiene lo stato per  tutta la durata della sessione.

SMTP:

SMTP (Simple Mail Transfer Protocol): protocollo utilizzato per inviare messaggi di posta elettronica.

Il compito dell'utente termina quando il messaggio viene inviato al server di posta elettronica specificato nel programma o nell'applicazione di posta. Viene invocato il server smtp che traduce l'indirizzo di destinazione del server al quale deve essere trasferito il messaggio di posta; sarà poi l'utente ricevente a interrogare il suo server per sapere se ha ricevuto messaggi, l'operazione si svolgerà attraverso un protocollo tra pop3, imap o via web. Nella “transazione” i due server di posta elettronica, mittente e ricevente, comunicano tra di loro. Per la trasmissione dei messaggi di posta elettronica quattro agenti collaborano tra di loro:

i. l'utente mittente (agente utente, applicazione lato client);

ii. il server mittente*;

iii. il server ricevente *;

iv. l'utente ricevente (agente utente, applicazione lato client).

*Hanno una casella di posta per ogni utente e una coda di messaggi da trasmettere. La casella di posta conterrà i messaggi in arrivo, questi “attendono” fino a quando l'utente non interroga il server. Qualora il server di posta del ricevente fosse spento, il messaggio rimarrà nel server di posta del mittente, che riproverà a reinviarlo autonomamente. Se il messaggio non viene recapitato, il server di posta del mittente invia all'utente un avviso.

Il trasferimento si può riassumere in tre fasi:

1. handshaking (anche a liv. Applicativo);

2. trasferimento vero e proprio;

3. chiusura.

Smtp è un protocollo più vecchio rispetto ad Http e risale al 1982; a causa di ciò i messaggi possono essere trasferiti solamente in caratteri ascii a 7 bit.

Messaggio → handshaking

   S: 220 www.example.com ESMTP Postfix

 C: HELO mydomain.com

 S: 250 Hello mydomain.com, pleased to meet you

 C: MAIL FROM: <sender@mydomain.com>

 S: 250 sender@mydomain.com ... Sender ok

 C: RCPT TO: <friend@example.com>

 S: 250 friend@example.com ... Recipient Ok

 C: DATA






--------> inizia il corpo del messaggio

 S: 354 End data with "." on a line by itself

 C: Subject: messaggio di prova

 C: From: sender@mydomain.com

 C: To: friend@example.com

 C:

 C: Ciao,

 C: questa è una prova.

 C: .







---------> finisce il corpo del mess. con un “ . ” isolato

 S: 250 Ok: queued as 12345

 C: QUIT

 S: 221 Bye

Smtp usa connessione persistente: quando devono essere inviati più messaggi verso lo stesso server, la connessione viene tenuta aperta, il quit verrà eseguito solo quando tutti i messaggi saranno stati inviati. Ogni messaggio sarà separato con un “ . ” isolato, appariranno, in questi casi più parti data. 

Smtp viene definito push protocol : la connessione viene iniziata da chi vuole spedire il file; Http viene definito pull protocol: vengono caricate le informazioni sul server, la connessione verrà iniziata da chi necessita delle informazioni.

Smtp definisce l'infrastruttura che permette di inviare i messaggi, non il loro contenuto, di cui invece si occupa IMF (Internet Message Format, rfc 5322). 

Standard per il contenuto (corpo) del messaggio:

· intestazione: vengono duplicati  il from e il to rispetto a quelli, dell'handshaking che non venivano letti come comandi, ma che servono solo per stabilire la connessione.

   es. 

   handshaking:

   C: MAIL FROM: <sender@mydomain.com>

 C: RCPT TO: <friend@example.com>

   intestazione:

 C: Subject: messaggio di prova

 C: From: sender@mydomain.com

 C: To: friend@example.com

· riga bianca

· messaggio vero e proprio: deve essere codificato in ascii a 7 bit (Http non impone questo vincolo). Se devono essere inviati messaggi contenenti accenti, immagini, video... vengono utilizzate le estensioni MIME (Multipurpose Internet Mail Extensions). Grazie al formato MIME, il messaggio viene codificato in ascii a 7 bit, inviato e decodificato all'arrivo nel formato originale. Quando si utilizza l'estensione MIME deve essere comunicato al server che il messaggio contiene una codifica, ciò avviene attraverso le voci Content-Type (il tipo, es. image/jpeg) e Content-Transfer-Encoding (l'algoritmo che è stato utilizzato per la codifica, es. base64). Se il messaggio contiene più elementi codificati si utilizza il comando Multipart Type Message, che viene inserito  nel Content-Type (es. Content-Type: multipart/mixed; boundary=num):

MIME n°versione

Content-Transfer-Encoding: tipo

Content-Type: tipo/sottotipo; boundary=num*

* dove tipo specifica la forma generale dei dati, sottotipo specifica il particolare tipo di dati trasmessi. 

